Il modello di contrattazione collettiva

che risale alllaccordo del 1993

édat po ri in dis

Da un lato i sindacati lo eriticano

per non essere in grado di tutelare il potere
d’acquisto delle retribuzioni e per essere
poco applicato a livello decentrato,

dallaltro gli imp ditori lo ano
di essere troppo rigido e di non agevolare
la petitivita delle aziend

Recentemente il dibattito si & acceso a seguito
della proposta avanzata da Pietro Ichino
(nel suo libro “A che cosa serve il sindacato 27)
tendente a privilegiare la contrattazione
decentrata e la derogabilita del contratto

i le; sulla quale sono intervenuti
autorevoli esp i della ieta civile,

dell® e del

La UGL ritiene che i tempi siano maturi
affinché il movimento sindacale

si confronti al suo interno e con i suoi
interlocutori, senza pregiudiziali,

allo scopo di pervenire ad un modellio
di contrattazione idoneo a tutelare
meglio gli interessi dei lavoratori

e, nel contempo, a faverire il rilancio
del sistema produttivo italiano.
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